
                                                                                                                                                      

COMUNICATO STAMPA 

Nasce il Premio Inge Feltrinelli. Raccontare il mondo, difendere i diritti 

Per cambiare il mondo serve raccontare storie. 

 Mercoledì 7 settembre, al Festivaletteratura di Mantova, Fondazione Giangiacomo 
Feltrinelli e Gruppo Feltrinelli presentano 

 la prima edizione del riconoscimento intitolato a Inge Feltrinelli, per le donne e le 
nuove generazioni.  

 

Milano, 7 settembre 2022. Mercoledì 7 settembre, alle 12:30, Fondazione Giangiacomo Feltrinelli e 
Gruppo Feltrinelli presentano, durante la giornata inaugurale del Festivaletteratura di Mantova, la 
prima edizione del Premio Inge Feltrinelli. Raccontare il mondo, difendere i diritti in onore di Inge 
Schönthal Feltrinelli, della sua inesauribile curiosità, del suo impegno nell’editoria, del suo operato 
come giornalista e fotografa, del suo attivismo per una cultura libera e senza muri. Intervengono: il 
Presidente Carlo Feltrinelli, Alessandra Carra (Amministratrice Delegata del Gruppo Feltrinelli), 
Massimiliano Tarantino (Direttore di Fondazione Giangiacomo Feltrinelli), Simonetta Agnello Hornby 
(scrittrice), Simonetta Fiori (giornalista La Repubblica), Gad Lerner (giornalista Il Fatto Quotidiano).  

Il Premio, che si avvale della collaborazione dei tre soci promotori BookCity, AIE e Scuola per Librai 
Umberto e Elisabetta Mauri, si rivolge alle donne e alle nuove generazioni le quali, attraverso libri, 
racconti, inchieste e reportage, rendono la parola e la fotografia veicolo di partecipazione civile, in 
difesa dei diritti umani. 

Inge Schöntal Feltrinelli ce lo ha insegnato: la cultura crea ponti e apre varchi; le parole e le immagini 
sono fatte per viaggiare, per mettere in comunicazione punti remoti del mondo. Raccontare storie è un 
modo per non arrendersi all’esistente. 

“Il Premio Inge Feltrinelli raccoglie e amplifica la sfida della cultura come distillato di coraggio, 
impegno, intuito. È un premio dedicato alle donne che affrontano le loro battaglie per preservare 
potenza e libertà delle idee. Inge ce lo ha insegnato: la cultura crea ponti e apre varchi. Le parole e le 
immagini sono fatte per viaggiare, per mettere in comunicazione i punti più remoti del mondo. 
Raccontare storie è un modo di non arrendersi all’esistente, perché sia sempre possibile un’ultima 
parola capace di incrinare lo status quo, fino a rovesciarlo”.  

Carlo Feltrinelli, Presidente di Fondazione Giangiacomo Feltrinelli e di Gruppo Feltrinelli.  

  



                                                                                                                                                      

“Cultura, donne, diritti. Al centro del Premio intitolato alla signora Inge Feltrinelli, editrice e 
fotoreporter nonché patrimonio inesauribile di idee e di stimoli per tutti noi, abbiamo voluto tre parole 
chiave che oggi più che mai ci guidano nella costruzione di una società diversa, più giusta e inclusiva. 
Cultura non solo come libri, ma tutto ciò che aiuta le idee ad essere diffuse; donne perché abbiamo 
deciso di premiare le giornaliste e scrittrici volendo promuovere l’autorialità al femminile e infine diritti, 
la cui strada è così tumultuosa e in continuo cambiamento da dover essere sempre promossa e 
sostenuta. Un Premio internazionale alla sua prima edizione, che sosterremo grazie ad una giuria di 
grandissimo livello perché possa diventare un classico.” 

Alessandra Carra, Amministratrice Delegata di Gruppo Feltrinelli. 

Il Premio Inge Feltrinelli si suddivide in tre categorie:  

Diritti violati: si rivolge a giornaliste di ogni età e nazionalità, autrici di lavori che combinano reporting 
documentario in forma scritta e reportage fotografico che mettono al centro la denuncia dei soprusi e 
la difesa dei diritti fondamentali della persona, cardine imprescindibile su cui costruire una convivenza 
fondata su pace, libertà e giustizia. 

Diritti in costruzione: si rivolge a scrittrici di genere femminile di ogni età e premia opere di fiction e 
non fiction scritte o tradotte in lingua italiana – già pubblicate – capaci di accendere i riflettori sulle 
nuove richieste di riconoscimento, sulle nuove domande di tutela, sulle nuove aspirazioni a essere 
pienamente sé stessi che emergono dalle società contemporanee e ne favoriscono il progresso. 

Diritti in pratica: si rivolge alle nuove generazioni. Verrà premiata la migliore idea progettuale per la 
realizzazione di un podcast d’inchiesta sul tema dei diritti umani selezionata attraverso una call for 
proposal aperta alle scuole secondarie di secondo grado. Da sempre le nuove generazioni sono state 
capaci di percepire in modo inedito storture e prepotenze e sono spesso i ragazzi e le ragazze ad 
accendere i riflettori sulle iniquità, anche su scala locale, e a mettersi in gioco per guidare il 
cambiamento. 

I vincitori e le menzioni speciali saranno decretati da una giuria internazionale composta dalla 
scrittrice e Premio Nobel Herta Müller, la scrittrice Simonetta Agnello Hornby, il Presidente del Pen 
International Burhan Sonmez, il fondatore e Direttore di Anagrama e attuale direttore Jorge Herralde, 
lo scrittore Cristoph Ransmayr, il giornalista Ezio Mauro, le giornaliste Simonetta Fiori e Lucia 
Annunciata, Riccardo Noury portavoce di Amnesty International, Cecilia Strada di ResQ – People 
Saving People, e l’insegnante Franco Lorenzoni.  

A definire la cinquina dei finalisti della prima categoria sarà un comitato composto da alcuni tra i nomi 
più importanti del giornalismo d’inchiesta, come Francesca Mannocchi (giornalista de La Stampa), Gad 
Lerner (giornalista de Il Fatto Quotidiano), Arianna Ciccone (co-fondatrice e Direttrice del Festival 
internazionale del giornalismo di Perugia), Giulia Zoli (giornalista di Internazionale), Paola Caridi 
(saggista e storica), Monika Bulaj (fotografa e giornalista), Simonetta Gola (Emergency), Fabio Lo 
Verso (giornalista) e Lorenzo Bagnoli (co-Direttore di Irpimedia).  



                                                                                                                                                      

A definire la votazione per la seconda categoria contribuirà anche una giuria popolare. 

L’8 marzo 2023 si terrà la cerimonia di premiazione della prima edizione del Premio Inge Feltrinelli e la 
sede della Fondazione Feltrinelli in Viale Pasubio ospiterà l’evento dedicato alle vincitrici delle tre 
categorie. 

 

Per ulteriori informazioni: 
 

Fondazione Giangiacomo Feltrinelli 
Laura Valetti 
E-mail: laura.valetti@fondazionefeltrinelli.it                                                                            
Tel: +39 346 664 3729 
 
Gruppo Feltrinelli   
Barabino & Partners 
Francesca Manco    
e-mail: f.manco@barabino.it   
Tel. Cell. +39 328 53 39 884 
Martina Mazza 
e-mail: m.mazza@barabino.it   
Tel. Cell. +39 342 76 33 081 


